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E’ tanto tempo che Venezia perde pezzi 
importanti della sua vita sociale ed eco-
nomica. Ha iniziato l’Alitalia, se non erro 
all’inizio degli anni ’80, che ha “preso il 
volo” dagli uffici di Bacino Orseolo, dire-
zione la comoda Mestre. E’ toccato poi 
alle Assicurazioni Generali, che sono state 
forse la perdita più clamorosa, anche se 
oggi sono in parte tornate con il grandioso 
intervento che hanno realizzato alle Pro-
curatie di Piazza San Marco. Un interven-
to certamente eccellente e una sfida pro-
gettuale e culturale di ampio respiro, ma 
molto lontana dalle centinaia di dipendenti 
e dirigenti che gravitavano un tempo su 
Venezia. Dopo la Tecnomare, importante 
azienda di tecnologie marine uscita da 
Venezia negli anni 2000, se ne è andata 
anche la Camera di Commercio, che ave-
va gli uffici operativi e di rappresentanza 
in Via XXII Marzo. E la Provincia di Vene-
zia partita per Mestre sempre negli anni 
2000. E chi non si ricorda dell’ENEL, con 
i suoi enormi uffici ai Tre Ponti? Insomma, 
Venezia ha perso enormi quantità di uffici, 
di aziende e direzioni mentre la sola eco-
nomia turistica ha preso rapidamente il 
sopravvento e si è insinuata come l’acqua 
alta in tutta la vita economica e sociale 
della città. E’ per questo che preoccupa 
molto, non solamente noi, la silenziosa 
sparizione dei giornalisti del Gazzettino 
dagli uffici di Venezia. Infatti, dopo il ritor-
no al lavoro in presenza, sono stati tutti 
posizionati a Mestre, in quello che ormai 
– in epoca di computer e Internet – sem-
bra più un mausoleo dei bei tempi andati 
che una sede efficiente e operativa. Muo-
versi in quegli enormi spazi fa venire in 
mente i cronisti indaffarati con la sigaret-
ta tra i denti e la penna biro all’orecchio, 
immagini di rumorose telescriventi, poi 
diventate fax. Tutta roba che oggi è stata 
indubbiamente sostituita. La sede di Ve-

nezia è stata lasciata vuota e mi chiedo se 
questo non sia un segnale. Forse si vuole 
abituare la città, un po’ alla volta e senza 
clamori, all’assenza del grande giornale 
veneziano dal capoluogo di Regione dove 
è nato. La cosa avrebbe un valore sim-
bolico enorme, al di là della sparizione di 
giornalisti sul campo: sarebbe l’abdica-
zione definitiva. Ma come, il giornale della 
storia e della tradizione di Venezia, quello 
che pur nato nel 1887 dall’intuizione di 
un maestro di Pieve di Cadore, ha avuto 
ben presto la sua sede a Venezia, quello 
stesso che è stato testimone di tragedie e 
vittorie della città, e che ha raccontato tutti 
i mali dell’eccesso di turismo e dell’inde-
bolimento dei settori economici che parte 
e se ne va?! Capisco la comodità, capi-
sco le spese, capisco la messa a norma 
degli uffici, ma Venezia è la trincea, è qui 
che bisogna stare oggi per la sua rinasci-
ta. Sarebbe come se Adriano De Zan si 
fosse fatto raccontare il Giro d’Italia al te-
lefono da qualcuno, invece che prendere 
la pioggia e le caldàne come i corridori. 
La guerra, culturale e politica, di Venezia è 
a Venezia e qui bisogna stare se si vuole 
raccontarla e dare un contributo per il fu-
turo di questa città tanto bella quanto de-
licata. In tanti anni di attività ho conosciuto 
tanti, quasi tutti gli operatori del Gazzetti-
no. Ho sempre pensato a loro come a dei 
veri giornalisti, e non a meri cronisti che 
ricevono le veline e le trascrivono. Gente 
che ha vissuto la cronaca, non solo tra-
scritta. E il giornalista secondo me deve 
stare nei posti dove le cose succedono 
o non succedono e raccontarle. Venezia, 
che già ha perso e perde continuamente 
pezzi, non può perdere anche un pezzo 
della sua storia.

il direttore responsabile
Gianni De Checchi

PERDIAMO I PEZZI
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Difendere la residenzialità di San Pietro 
di Castello e garantire la prosecuzione 
degli scavi archeologici in atto nel sot-
tosuolo dell’ex Caserma Sanguineti. E’ 
quanto chiedono i firmatari della peti-
zione fortemente critica nei confronti 
del progetto di valorizzazione dell’ex 
Caserma Sanguineti e di parte del 
complesso di Sant’Anna, situato nelle 
immediate vicinanze. All’affollatissimo 
dibattito pubblico, organizzato a San 
Francesco della Vigna, si è nuovamente 
discusso sull’ipotesi di realizzazione a 
San Pietro di Castello “di un complesso 
di lusso per ospitalità d’impresa e turi-
smo d’affari, un progetto che, tra l’altro, 
comporterebbe lo sfratto di otto fami-
glie residenti”, come ha ricordato Gio-

vanni Andrea Martini (Tutta la Città in-
sieme). La delibera di Giunta del 2021, 
che approderà in consiglio comunale 
entro un anno dalla data di presentazio-
ne e che i firmatari della petizione vor-
rebbero invece bloccare, prevede che i 
due edifici, entrambi di proprietà dema-
niale, ma passati in mano all’ammini-
strazione comunale, vengano restaurati 
dalla società immobiliare francese Artea 
e trasformati in una foresteria a 5 stelle 
con annessi servizi: ristoranti, Spa, orto 
privato, area fitness, con una fruibilità 
pubblica molto limitata. “La valorizza-
zione dell’area di San Pietro di Castello 
avrebbe bisogno di un progetto parte-
cipato che coinvolga la cittadinanza. Il 
progetto Artea va in un’unica direzione, 

“SALVIAMO SAN PIETRO
E SANT’ANNA” 
Il futuro di San Pietro di Castello:
se ne parla in un incontro pubblico
ed in commissione consiliare
__________________________________________
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l’area di San Pietro di Castello 
interessata dal progetto di 
riconversione urbanistica



quella turistica”, il commento di Laura 
Fregolent, docente di pianificazione ur-
banistica dello Iuav. In merito al ruolo di 
Comune, Demanio e Ministero dei Beni 
Culturali, si è espressa Paola Somma, 
autrice del libro “Privati di Venezia”: “in-
vece di tutelare i legittimi interessi dei 
cittadini si preferisce cedere pezzi di cit-
tà a privati investitori”. Secondo i firma-
tari della petizione il progetto Artea non 
solo andrebbe a snaturare una zona 
residenziale, trasformandola nell’enne-
sima area a vocazione turistica, “ma 
comprometterebbe anche gli scavi e 
le ricerche in corso in un luogo che fu 
sede vescovile fino al 1807”, come ha 
ricordato Cristiano Gasparetto (Italia 
Nostra). Ulteriori testimonianze dei primi 
insediamenti in laguna sono stati infatti 
scoperti solo un paio di anni fa proprio 
nel sottosuolo dell’ex Caserma San-
guineti, ora al centro di nuovi appro-
fondimenti archeologici. I reperti, che 
dimostrano come la zona fosse abitata 
già dal III-IV secolo dC, sposterebbero 
indietro l’ipotesi di fondazione della cit-
tà. L’area dei fabbricati potrebbe inoltre 
fornire dati inediti sulle fasi medievali di 
occupazione del palazzo vescovile. 
Nella petizione viene chiesto che sia 

confermata la funzione storica di resi-
denza stabile dell’’ex Caserma, sia tu-
telata l’area verde nella sua integrità e 
vengano rifinanziati i lavori di scavo. Per 
quanto riguarda Sant’Anna si chiede 
che le funzioni e le attività garantisca-
no la partecipazione attiva dei cittadini, 
ospitando realtà locali oltre a spazi de-
dicati alla crescita sociale e culturale dei 
più giovani. Al dibattito pubblico ha poi 
fatto seguito la discussione consiliare: 
“Il progetto è ancora approssimativoe 
quello vero e proprio sarà presentato 
dalla società stessa entro l’anno, per 
essere poi sottoposto al tavolo tecnico”, 
ha puntualizzato in commissione consi-
liare Fabio Cacco, direttore dei Servizi 
amministrativi del Comune. “Il Comu-
ne aveva chiesto di realizzare alloggi di 
edilizia residenziale – ha ricordato l’as-
sessore al Patrimonio, Paola Mar – ma 
il Demanio ha bocciato il progetto”. Al 
momento il progetto di Artea è l’unico 
ricevuto finora: “Ma dovessero arrivar-
ne altri, preclusioni non ce ne sono”, 
ha concluso Fabio Cacco, ribadendo 
anche che il cantiere archeologico non 
sarà sfrattato se non nel caso che l’area 
interessata fosse stata occupata abusi-
vamente. 
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Paola Somma, 
Laura Fregolent 

e Giovanni Andrea Martini
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Con il record storico raggiunto dal PUN 
(Prezzo Unico Nazionale) a luglio 2022, 
il tema del caro energia è ormai diven-
tato di dominio pubblico, finendo sulle 
prime pagine dei giornali e al centro 
dell’agenda elettorale ed ora del Gover-
no: tutto questo dopo ben un anno di 
corsa al rialzo dell’energia sui mercati. Il 
caro-energia sta mettendo in ginocchio 
il sistema impresa. A rischiare è 20,6% 
delle PMI italiane, in altri termini una su 
cinque. Lo rileva Confartigianato in un 
rapporto che evidenzia l’impatto sem-
pre più vasto e pesante della folle cor-

sa dei prezzi di gas ed elettricità sulle 
aziende di 43 settori, non solo di impre-
se energivore. Alla base di questi ecce-
zionali aumenti ci sono le tensioni inter-
nazionali legate alla guerra in Ucraina e 
alla dipendenza europea dal gas russo, 
oltre a fattori climatici come la siccità, 
che ha ridotto sensibilmente la produ-
zione idroelettrica e che sta impattan-
do anche sulle centrali nucleari francesi 
(alcune delle quali già ferme per manu-
tenzione), e la scarsità di vento che ha 
determinato un calo della produzione 
eolica; un mix che ha fatto precipitare 

CARO BOLLETTE:
SI SALVI CHI PUO’!
Il punto della situazione secondo 
Confartigianato Venezia 
__________________________________________
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una situazione già critica e ha generato 
aumenti record sulla borsa elettrica.
Se questo scenario riguarda tutti i Pae-
si europei, l’Italia è fra quelli più colpiti: 
questo perché il costo dell’elettricità è 
determinato in gran parte da quello del 
gas, utilizzato nel nostro paese come 
principale fonte di produzione di energia 
elettrica. Alla crisi energetica si aggiun-
ge il caro materiali che in questi giorni 
ha raggiunto il proprio apice, con un 
aumento del 600% rispetto a dicembre 
scorso. Alle difficoltà legate all’energia 
si aggiungono quindi i continui aumenti 
delle diverse materie prime (bitume, po-
limeri, fibre, ecc) impiegati soprattutto 
dal comparto casa ed edile. Materie im-
portate e che, insieme ai prodotti finiti, 
vanno trasportate in Italia, altro aspetto 
critico sia dal punto di vista dei costi, 
che della disponibilità di mezzi e autisti.

Le riflessioni 
di Confartigianato Venezia
Anche Confartigianato Venezia rilancia 
l’allarme per i pesanti rincari di energia 
e gas che schiacciano artigiani e pic-
cole imprese con aumenti per la spesa 
di energia elettrica fino al 500% rispet-
to allo scorso anno, e di oltre il 1000% 

per la spesa di gas metano. Secondo 
l’Associazione di San Lio devono esse-
re adottate misure urgenti e immediate 
di tamponamento per consentire ad ar-
tigiani e piccole imprese di proseguire 
con il lavoro e la produzione, pur sapen-
do che sarà compito del nuovo governo 
affrontare le cause dei rincari anche in 
un’ottica di lungo periodo con prospet-
tive strutturali. “Le attività più esposte 
alla minaccia del lockdown energetico e 
addirittura della chiusura - afferma Mat-
teo Masat, direttore di Confartigianato 
Venezia - sono quelle energy intensive 
che per noi significa in primis vetro arti-
stico di Murano; ma non solo: anche il 
settore alimentare con la panificazione, 
la produzione dolciaria da forno, le ge-
laterie sono già in grave sofferenza; così 
come le officine fabbrili e le falegname-
rie. Ma gli effetti del caro-energia non 
risparmiano nemmeno il settore dei ser-
vizi: da quelli alla persona a quelli del-
la logistica come i trasportatori acquei 
impegnati nelle attività di refrigerazione 
delle merci deperibili e assurdamente 
esclusi dalle agevolazioni del credito 
d’imposta 28%. Complessivamente 
parliamo di 200 imprese sul baratro”. 
“Occorre attuare incisive politiche di 
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diversificazione del mix energetico - 
continua il direttore Masat - puntando 
sulla riduzione della dipendenza dal gas 
russo, investendo sulle energie rinno-
vabili e sull’efficienza; intervenire sulla 
composizione tariffaria con una misura 
strutturale di riduzione degli oneri gene-
rali in bolletta e il loro finanziamento me-
diante altre forme di gettito. È indispen-
sabile che a livello europeo si giunga 
rapidamente all’introduzione di un tetto 
al prezzo del gas e conseguentemente 
a quello dell’energia, oltre al disallinea-
mento dei prezzi del gas da quelli del-
le rinnovabili. Non possiamo affrontare 
l’autunno e l’inverno con il rischio che 
il caro bolletta ci porti verso la chiusura 
dopo tutte le fatiche che il sistema pro-
duttivo ha fatto specialmente nella no-
stra Città per cercare di rimanere aper-
to. Il rischio è di far scivolare l’economia 
in una pericolosa stagflazione”.
Su questo lo scenario “apocalittico” ri-
flettono anche i nostri artigiani.  “La si-
tuazione è grave e pericolosa, soprat-
tutto a Venezia che può rimetterci tutto 
il comparto vetro, in certi casi composto 
da piccole realtà imprenditoriali – com-

menta Andrea Bertoldini, presidente 
di Confartigianato Venezia – la buro-
crazia ha bloccato gli interventi statali a 
favore di questo settore, ma nella situa-
zione attuale sarebbe importante che il 
governo sostenesse anche le aziende 
meno energivore che, comunque, si 
trovano a fare i conti con bollette au-
mentate a dismisura e rincari delle ma-
terie prime che restano alti senza cer-
tezza di una futura stabilizzazione”. 
Sull’argomento interviene puntualmente 
anche Francesco Busato, presidente 
settore edilizia di Confartigianato: “ad 
ora gli interventi del governo non si sono 
rivelati sostanziali e, di conseguenza, la 
situazione, con la stagione invernale alle 
porte, non potrà che peggiorare. Alcune 
produzioni non partiranno affatto visto 
che già diversi fornitori, a causa dei rin-
cari generalizzati, hanno sensibilmente 
ridotto le linee di produzione”. Le rifles-
sioni di Francesco Palmisano, im-
prenditore dolciario e membro di Giunta 
Confartigianato, sono altrettanto nere: 
“per la produzione all’ingrosso, come 
nel mio caso, i segnali di aumento sono 
arrivati già da tempo, ben prima rispet-
to a chi vende al dettaglio, anticipando 
anche il fenomeno dei rincari dovuti alla 
guerra in Ucraina. Gli aumenti sono in 
realtà legati ad un fattore speculativo: 
gli investitori acquistano in borsa, come 
bene rifugio, le materie prime che rap-
presentano oggi l’unico bene su cui si 
può speculare. Attualmente non ci sono 
più materie prime e prodotti a prezzi 
calmierati. Le farine, ad esempio, sono 
aumentate del 70%, il prezzo del burro 
in un anno è cresciuto dell’80/, la mar-
garina del 100%, prezzi che inevitabil-
mente poi ricadono sul consumatore. Il 
capitale circolante (ovvero la giacenza 
di magazzino) dovrà essere rivaluta-
ta in base a questi aumenti, di conse-
guenza la liquidità a disposizione delle 
singole aziende sarà inferiore. Anche il 
costo dell’energia in questo momento 
è diventato un fattore variabile e sco-
nosciuto e non è più da considerarsi un 
costo fisso”. 
Queste, infine, le parole di Damiano 
Nardin, presidente settore legno di 
Confartigianato Venezia: “la situazione è 
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Matteo Masat,
direttore Confartigianato 
Imprese Venezia

qui sotto

Andrea Bertoldini,
presidente Confartigianato 
Imprese Venezia



drammatica, il costo dell’energia, alme-
no per quanto riguarda la mia azienda, è 
raddoppiato. A luglio, per avendo avuto 
rispetto a giugno un consumo inferiore 
del 4% di energia elettrica il costo è au-
mentato del 100%. Per quanto riguarda 
le materie prime, personalmente ho già 
ricevute circolari con i nuovi prezzi al ri-
alzo, i vetrocamera, ad esempio, sono 
aumentati del 12% rispetto al listino 
precedente. Arrivati a questo punto il 
Governo che, fino a questo momento 
si è rivelato incompetente nel fronteg-
giare la situazione, dovrebbe intervenire 
concretamente trovando il modo per 
calmierare i prezzi. 
Esprime la propria preoccupazione 
anche Enrico Vettore, responsabile 
Categorie di Confartigianato Venezia: 
“Con una situazione così instabile e con 
le quotazioni dell’energia in costante 
aumento – dice – diventa estremamen-
te difficile anche programmare nuovi 
aumenti dei prezzi al consumo; senza 
correttivi il rischio è la sospensione di 
molte attività, cosa che purtroppo sta 
avvenendo a Murano, e nella peggio-
re delle ipotesi la chiusura definitiva. A 
peggiorare la situazione c’è poi il fatto 
che in una città come la nostra, a for-
tissima polarizzazione turistica, il ma-
laugurato tracollo delle attività ricettive 
e della ristorazione possa provocare 
un pericolosissimo “effetto risucchio” 
di tutto l’indotto, dal comparto dei tra-
sporti, a quello delle manutenzioni edili 
e impiantistiche, ai fornitori alimentari. 
Nel solo Centro storico negli ultimi qua-
rant’anni il numero di imprese artigiane, 
si è più che dimezzato: l’incubo è che 
dopo l’Aqua Granda e la pandemia un 
lockdown energetico rappresenti per 
tanti imprenditori il classico colpo di 
grazia”.
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a destra, dall’alto

Francesco Busato, presidente settore edilizia di 
Confartigianato Venezia
Francesco Palmisano, produttore dolciario e 
membro di Giunta Confartigianato Venezia
Damiano Nardin, presidente settore legno di 
Confartigianato Venezia
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Nel mondo dell’artigianato i processi di 
fusione vengono largamente impiegati 
nella produzione di oggetti e manufatti, 
sono fondamentali per fonderie e ve-
trerie, ma vengono utilizzati anche da-
gli artigiani del gioiello, da pasticceri e 
cioccolatai, dai produttori di candele. I 
metodi e i materiali utilizzati sono molto 
diversi tra loro, il denominatore comune 
è la necessità di utilizzare stampi e mo-
delli, in positivo o in negativo. 
Le tecnologie di fabbricazione digitale, 
e in particolare la stampa 3d, offrono 

nuove interessanti prospettive ri-
spetto alle modalità tradizionali 

di produzione di supporti per 
la fusione. Grazie alla stampa 
3d è infatti possibile creare 
stampi, maschere, dime, 

positivi delle più svariate dimensioni 
e geometrie. Anche il taglio laser può 
essere di grande utilità, qualora si lavori 
per produrre supporti perlopiù bidimen-
sionali (maschere, dime, stencil). 
Il processo di progettazione e realiz-
zazione dei “nuovi” supporti può par-
tire da oggetti reali, che vengono tra-
sformati in modelli digitali attraverso 
la scansione 3d (e poi eventualmente 
modificati e scalati), o generando file 3d 
digitali da zero. I modelli e stampi realiz-
zati utilizzando tecnologie digitali sono 
estremamente accurati, possono avere 
dimensioni molto variabili (piccolissime 
o grandissime), forme molto articolate e 
difficilmente riproducibili manualmente, 
inoltre hanno costi più contenuti o alta-
mente concorrenziali rispetto ai modelli 

DAL METALLO AL CIOCCOLATO!
Stampa 3d e processi artigianali di fusione
__________________________________________

A cura di:
arch. Alberta Menegaldo – project coordinator, Fablab Venezia
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a destra

Esempio di supporto a rilievo 
ottenuto tramite marcatura 
laser, per successivi stampi, 
lunghezza 2 cm



creati con altre tecniche tradizionali. 
Approfondiamo le potenzialità e gli 
eventuali limiti e orizzonti della digitaliz-
zazione di questi processi nelle parole 
di Carlo Semenzato (Fonderia Valese) 
e Mariangela Penzo (cioccolateria Vizio 
Virtù). 

Carlo Semenzato, Fonderia Valese: 

Come mai avete deciso introdurre sup-
porti fabbricati digitalmente nell’attività 
artigiana? Ci sono state resistenze ini-
ziali all’introduzione di nuovi processi 
digitali e se sì perché?
“Per soddisfare le richieste da parte di 
vetrerie ed altri soggetti per la realizza-
zione su disegno di stampi ed altro, il 
supporto fabbricato digitalmente rivela 
vari vantaggi: è più economico, non ne-
cessita di modellisti oggi introvabili, inol-
tre si fa tutto da remoto, basta inviare il 
disegno in formato vettoriale”.

I supporti fabbricati tramite stampa 3d 
o taglio laser sono adatti alle vostre esi-
genze? Riescono a risolvere in modo 
efficacie alcune problematiche o ne-
cessità?
“Sì sono abbastanza adatti alle nostre 
esigenze. Naturalmente su alcuni dob-
biamo intervenire dopo aver fatto la ri-
produzione in ottone specie sugli stam-
pi per incidere il vetro che necessitano 
di parti svasate e di una apposita e par-
ticolare profondità”.

Grazie a questi nuovi supporti ritenete 
sia possibile ampliare la vostra gamma 
di prodotti o la tipologia di servizi che 
offrite? Quali sono i principali punti a 
favore nell’utilizzo di queste nuove tec-
nologie?
“Certo, perchè ho la possibilità di mo-
dificare le misure di centinaia di modelli 
aumentandone, ad esempio, le dimen-
sioni come ho fatto recentemente con 
una testa di leone oppure ho la possi-
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a sinistra

Stampa 3d in pasticceria: 
un esempio creativo della 
pasticcera Dinara Kasko



bilità di realizzare il modello specchiato 
di un leone”.

Trovate dei limiti o delle difficoltà speci-
fiche legate all’uso di stampi e supporti 
stampati in 3d?
“Essendo in plastica e vuoti all’interno 
pesano poco mentre per le nostre esi-
genze avremmo bisogno che il modello 
fosse più pesante in modo da garantirci 
una risposta maggiore. Per sopperire a 
questo problema facciamo un piccolo 
foro nel supporto iniettando del gesso 
liquido in modo da farlo pesare di più”.

Ritenete possa essere interessante es-
sere formati in prima persona all’uso di 
queste tecnologie o rimane preferibile 
affidarsi a servizi esterni che svolgono 
queste attività?
“Mi piacerebbe essere formato ma per 

mancanza di tempo preferisco al mo-
mento affidarmi a servizi esterni”

Vorreste sperimentare nuove applica-
zioni legate all’uso delle stampa 3d, 
scansione, taglio laser o altre tecnolo-
gie?
“Probabilmente si presenterà l’occasio-
ne di sperimentare nuove applicazioni 
per soddisfare le richieste dei clienti che 
richiedono cose particolari”

Mariangela Penzo, Cioccolateria 
VizioVirtù

Avete mai valutato la possibilità di in-
trodurre supporti fabbricati digitalmente 
(stampi, maschere…) nella vostra attivi-
tà? Quali sono le perplessità o resisten-
ze che avete?
“Gli stampi ci sono stati proposti dall’ar-
tigiano Bruno Barovier che li usa per i 
suoi prodotti artistici in vetro. Andrò nel 
suo laboratorio per vedere le sue crea-
zioni e decidere quali replicare in cioc-
colato, ad esempio mi piacerebbe la 
sua gondola che già conosco”.

Pensate che questi supporti potrebbe-
ro darvi la possibilità di sviluppare nuovi 
prodotti o servizi?
“Il problema è che io necessito ovvia-
mente di stampi in silicone alimentare 
che fornirei poi a Barovier per realizzare 
gli stampi”.

Ritenete sia interessante essere formati 
in prima persona all’uso di queste tec-
nologie o rimane preferibile affidarsi a 
servizi esterni che svolgono queste at-
tività?
“Essere formati in prima persona sareb-
be molto utile anche perché mi permet-
terebbe di personalizzare lo stampo sia 
a gusto mio che soprattutto su richiesta 
del cliente. Sono certamente favorevo-
le a questo tipo di tecnologia che aiu-
ta senza dubbio a produrre e quindi a 
servire il cliente con maggiore velocità. 
Affidarsi a terzi è vincolante perché devi 
produrre enormi quantità di prodotti, 
mentre coi tuoi stampi ne puoi realizza-
re sicuramente meno”.
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Modello ingrandito stampato 
in 3d di un battente, 
sviluppato per la Fonderia 
Valese, per la successiva 
fusione in metallo, lunghezza 
40 cm



Dai mestieri tradizionali ai maker: Ma-
estro Artigiano riconosciuto dalla Re-
gione Veneto per legge. Sono oltre 150 
le imprese venete a potersi fregiare 
dell’importante qualifica regionale, ap-
punto, Maestro Artigiano, che ora as-
sume valore concreto. Un risultato otte-
nuto grazie anche all’impegno e tenacia 
delle strutture di Confartigianato che ai 
vari livelli hanno contribuito alla stesura 
del provvedimento.
“É un fattore sul quale contiamo mol-
to – è il commento di Roberto Marca-
to, assessore regionale allo sviluppo 
economico - e sul quale la Regione 

ha fortemente voluto investire. Ricordo 
che per la valorizzazione dell’artigiana-
to di pregio abbiamo avviato iniziative 
per 20 milioni di euro. Si tratta da un 
lato di investire in qualità e dell’altro di 
rinnovare un settore grazie all’impiego 
di tecnologie innovative ed il riconosci-
mento di figure professionali di elevato 
livello come, per l’appunto, le figure dei 
maestri artigiani”.
Maestro Artigiano è chi “disponendo 
di un’adeguata esperienza professio-
nale, possiede le conoscenze e abilità 
imprenditoriali, pedagogico formative, 
teoriche e pratiche necessarie a svol-
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MAESTRO ARTIGIANO, UN TITOLO 
CHE … VA OLTRE IL TITOLO!
Confartigianato ha contribuito alla definizione 
del percorso di accreditamento
__________________________________________
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Antonio Moressa
vicepresidente 

di Confartigianato Imprese 
Venezia



gere compiti di responsabilità in un’impresa, oppure 
a gestirla autonomamente, e un’elevata attitudine alla 
trasmissione delle competenze”.
“Si tratta di un risultato importante – commenta il 
vicepresidente di Confartigianato Imprese Venezia, 
Antonio Moressa – che, in un momento economico 
davvero difficile in particolare per il mondo dell’artigia-
nato va a riconoscerne i tratti peculiari, valorizzando 
anche l’esperienza, la cultura, i saperi, i legami con il 
territorio e la comunità, e la continuità storica di tante 
attività. Un plauso quindi alla Regione che ha istituito 
ex novo questo titolo prevedendo un apposito albo 
regionale”.
Ma oltre al titolo c’è anche della sostanza. Il ricono-
scimento non è solo simbolico, potrà infatti essere 
utilizzato, accanto al nome dell’impresa, sull’insegna 
e sul logo aziendale. È previsto inoltre, l’inserimento 
della figura del Maestro Artigiano in un elenco regio-
nale dedicato, nonché l’annotazione del riconosci-
mento nell’Albo delle imprese artigiane.
“Il concetto da cui si parte per definire un Maestro 
Artigiano – spiega Enrico Vettore, responsabile Cate-
gorie di Confartigianato Venezia - è quello della rela-
zione che, anche oggi, nasce e si sviluppa all’interno 
di una bottega e che si basa sulla trasmissione delle 
competenze e dei mestieri. Il riferimento va quindi al 
problema gigantesco di tante imprese del Centro sto-
rico guidate da titolari mediamente più vecchi 5 anni 
rispetto ai loro colleghi veneti: quello del passaggio 
generazionale. Chi è Maestro Artigiano potrà ospita-

re all’interno del proprio laboratorio giovani tirocinanti 
che percepiranno un’indennità di frequenza mensile 
finanziata dalla Regione Veneto, potrà partecipare a 
bandi pubblici come questo appena aperto per rice-
vere contribuiti fino al 75% delle spese sostenute per 
investimenti tecnologici e per ammodernamenti dei 
propri locali”. Misure che non risolveranno da sole il 
processo del passaggio di testimone in azienda, ma 
che rappresentano sicuramente un punto di partenza 
concreto”. 
“Le imprese veneziane – è l’appello del vicepresiden-
te Moressa - devono crederci perché si parla della 
nostra storia. Come non ricordare le “botteghe” che 
hanno contribuito storicamente nei secoli allo svi-
luppo della nostra Città, realtà che oggi mettono al 
centro della loro attività le persone e le competenze, 
nonché il rapporto con il cliente, unico e mai uguale. 
Ma accanto a queste figure più tradizionali, Maestro 
Artigiano possono essere anche tutti quegli impren-
ditori, e quindi aziende, di più giovane costituzione il 
cui business si articola in settori dove viene impiegata 
tecnologia avanzata o a forte vocazione ICT, i cosid-
detti “maker” che contribuiscono con la una creatività 
nuova a costituire il futuro del comparto”.
“Dopo gli anni della cultura e produzione di massa 
– è l’analisi del segretario di Confartigianato Venezia, 
Matteo Masat -, sta tornando nei consumatori la ri-
cerca del bello e ben fatto, di prodotti dietro cui ci sia 
una storia, una ricerca della qualità spesso legata a 
filiere corte o tracciabili, dove è l’unicità a fare la diffe-
renza con la responsabilità sociale e i rapporti umani 
che animano l’impresa. In questa cornice si inserisce 
la riflessione avviata dalla Regione di concerto con 
Confartigianato Imprese Veneto e le altre associazioni 
artigiane che si sono interrogate sul come valorizzare 
il ruolo e la valenza sociale del ‘Maestro’”.
Da qui è stato costituito un gruppo di lavoro, coordina-
to dalla Regione, al quale hanno preso parte associa-
zioni datoriali e al quale hanno collaborato università 
e istituzioni di ricerca. Obiettivo: definire un “percorso 
veneto” per l’acquisizione del titolo. Alla fine, sono 
stati individuati tre requisiti fondamentali per accedere 
alla qualifica di Maestro Artigiano: almeno 10 anni di 
attività della impresa/azienda riconosciuta nel setto-
re; capacità manageriali d’impresa; trasmissione delle 
competenze. Per chi non ha maturato gli anni richiesti 
e non è in grado di documentare il possesso dei re-
quisiti richiesti può partecipare ad un corso regionale 
finanziato dalla legge quadro sull’artigianato veneto. 
Confartigianato Imprese Venezia è attiva per suppor-
tare le imprese nel percorso della preparazione della 
documentazione necessaria per l’acquisizione del ti-
tolo. Tutte le info su www.artigianivenezia.it   oppure 
chiamando l’Ufficio Categorie allo 041 5299270.
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Dal 16 gennaio 2023 per accedere a 
Venezia sarà necessario il pagamento 
di un contributo di accesso, indipen-
dentemente dal mezzo di trasporto con 
il quale si giungerà nella città storica. Il 
provvedimento annunciato a fine ago-
sto rientra nel più ampio sistema con 
cui l’amministrazione comunale vuole 
regolare i flussi turistici nella Serenissi-
ma, “soffocata” dal gran numero di visi-
tatori. Il cuore del sistema è una piatta-
forma in più lingue, attraverso la quale si 
potrà prenotare il proprio accesso otte-
nendo il titolo per superare i controlli. In 
pratica chi non risiede a Venezia dovrà 
dimostrare - con un Qr-code scaricabile 
da un apposito portale del Comune – di 
aver pagato il nuovo contributo d’ac-
cesso o di esserne escluso o esentato. 
Il costo in generale dipenderà dalla sta-

gione, dalla giornata, dalla fascia oraria, 
dal numero di prenotazioni già arrivate 
al portale e dall’anticipo nella prenota-
zione. Sarà compreso indicativamente 
fra i 3 e i 10 euro.
Si tratterà di un’alternativa alla tassa di 
soggiorno: chi pagherà quest’ultima 
dormendo in città sarà esentato dal 
nuovo balzello, così come disabili e ac-
compagnatori, nati a Venezia, bambini 
sotto i sei anni e una serie di altre cate-
gorie. Ci sarà però un vantaggio per chi 
si muoverà con anticipo, sotto forma di 
sconti sul parcheggio e sul vaporetto già 
a partire da settembre, sono infatti au-
mentate le tariffe di trasporto in laguna: il 
biglietto turistico, per esempio, è passa-
to da 7,50 a 9,50 euro. VeneziaUnica si 
svilupperà collegandosi al contributo di 
acceso e a nuovi servizi, oltre ai traspor-
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VENICE PASS, 
DAL 16 GENNAIO SI PAGA
Una rivoluzione per Venezia, 
sempre più soffocata dall’overtourism
__________________________________________
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ti. Tra questi garage, car sharing, musei, 
bagni, sconti e visite guidate, acquisto 
biglietti per eventi o prenotazioni. 

Venice Pass, ecco chi sarà esentato 
I residenti del Comune di Venezia non 
pagano il contributo. A loro basterà 
esibire, nel caso di un controllo, un do-
cumento di identità dal quale risulti la 
residenza. Escluso dal pagamento chi 
frequenta la città per lavoro. Chi viene 
in modo continuativo potrà scaricare 
un Qr-Code con validità fino a un anno, 
rinnovabile. I lavoratori che vengono 
occasionalmente come un avvocato 
per un’udienza, potranno iscriversi al 
portale e scaricare il codice di volta in 
volta. Esentati gli amici che i veneziani 
vorranno invitare. In questo caso sarà 
il residente a dover scaricare il Qr-Co-
de, inserendo i dati degli amici. Esentati 
i veneti, ma solo fino al raggiungimento 
delle soglie che saranno fissate da una 
successiva delibera di Giunta. Sopra 
quelle soglie dovranno pagare. Il Venice 
Pass, in pratica, punta a scoraggiare gli 
arrivi giornalieri e scongiurare i grandi 
intasamenti. 
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L’Amministrazione comunale, con la 
recente approvazione della delibera di 
Bilancio, ha implementato i contributi 
da assegnare in attuazione al bando 
per gli aiuti alle attività artigiane. Inizial-
mente l’Amministrazione aveva stan-
ziato 500 euro a cui si è poi aggiunto 
un altro milione, fortemente richiesto 
anche dalla Confartigianato Veneziana. 
Col nuovo stanziamento si è proceduto 
ad una nuova distribuzione dei fondi, 
evitando così uno squilibrio nell’eroga-
zione dei contributi. L’Amministrazio-
ne ha deciso di assegnare una quota 
base fissa per tutte le attività cui si è 
aggiunta una parte variabile in base ai 
criteri indicati nel bando. Questo ha 
permesso alle varie attività di ricevere 
un contributo adeguato, evitando di 
penalizzare il piccolo e medio artigia-
nato. “Questa distribuzione dei fondi 
proporzionale alle perdite, in aggiunta 
alla quota fissa, ci permette di aiutare in 
maniera concreta e utile le varie attività 
messe a dura prova dalla crisi pande-
mica”, spiega l’assessore al Commer-
cio Sebastiano Costalonga. Qualche 
dato sul bando: le richieste totali perve-
nute sono state 690, di cui idonee 657; 
l’ammontare totale delle richieste sfiora 
i 4 milioni di euro. Di queste ben 110 
sono state presentate dalla Confarti-
gianato di Venezia. “Nell’impossibilità 
di soddisfare a pieno le richieste perve-
nute, abbiamo cercato di garantire un 
rimborso utile al maggior numero pos-
sibile di attività - continua Costalonga 
- Ringrazio il sindaco, l’assessore al 
Bilancio e i tecnici per il sostegno agli 
artigiani che con le loro attività portano 
avanti tradizioni e saperi che non pos-

sono essere persi perché fanno parte 
della nostra identità”. I finanziamenti 
messi a disposizione per i Maestri Arti-
giani possono essere utilizzati - con un 
contributo fino al 75% dell’investimento 
valutato ammissibile - per l’acquisto di 
macchinari, mezzi d’opera, hardware 
e software, ma anche per sostenere i 
costi per la creazione di portali web ed 
e-commerce finalizzati alla promozione 
dell’impresa e alla commercializzazione 
dei suoi prodotti, e non solo. Rientrano 
nella casistica dei finanziabili anche au-
tocarri furgonati specifici per il traspor-
to merci, opere murarie e d’impiantisti-
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BANDO ARTIGIANI: 
ATTESA PREMIATA
Tra crisi e bollette energetiche, 
una boccata d’ossigeno per gli artigiani 
__________________________________________
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l’assessore al Commercio 
Sebastiano Costalonga

a destra, dall’alto

Davide Penso, titolare di Arts 
Studio Murano

un’opera dei fratelli 
Daniele e Stefano Attombri



ca nell’azienda, o la la realizzazione di 
impianti legati a fonti rinnovabili.
Tra i beneficiari del Bando anche i fratelli 
Daniele e Stefano Attombri (creazio-
ne di monili e oggettistica in metallo): “il 
contributo, già utilizzato in toto, ci è ser-
vito ad organizzare e pubblicizzare un 
evento rientrato nel palinsesto di The 
Italian Glass Week. Abbiamo esposto 
a Punta Conterie a Murano una serie 
di dodici lampade di nostra realizzazio-
ne”, spiega Stefano Attombri. Anche 
Davide Penso, titolare di Arts Studio 
Murano (gioielli e oggettistica in vetro): 
“Considerando le nubi che si profilano 
all’orizzonte a causa della crisi energeti-
ca e degli aumenti che interessano tutti 
i settori, ho preferito non investire bensì 
mettere da parte quanto ricevuto grazie 
a questo bando. Userò il contributo in 
caso di emergenza, anche per coprire 
parzialmente l’impegno con l’erario, in-
somma una copertura, sia pur parziale, 
dei danni economici dovuti alla crisi de-
gli ultimi anni, pandemia inclusa”, spie-
ga Davide Penso.
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Nata nel 1901 come officina di fabbro, 
l’azienda Longega in Rio terà de le Ca-
rampane, a San Polo si è trasformata 
nel corso degli anni sino a diventare un 
punto di riferimento per quanto concer-
ne gli impianti di riscaldamento, di con-
dizionamento e idrosanitari. Già iscritta 
all’albo nazionale dei costruttori, Lon-
gega lavora per enti pubblici e privati, 
installando solamente prodotti delle 
migliori marche. Quest’anno ha festeg-
giato i 120 anni di attività, un traguardo 
importante. Attualmente portata avanti 

da Claudio Longega e dal figlio Alvise, 
si occupa di termoidraulica, installazio-
ne condizionatori, sostituzione caldaie, 
posa di idrosanitari e realizzazione di 
impianti di condizionamento, di riscal-
damento a gas e, di recente, anche di 
impianti elettrici. Tra le ditte ancora at-
tive in città, la Longega è stata la prima 
ad affermarsi nel settore. Quando arrivò 
a Venezia dal Friuli nel 1901 Francesco 
Longega, nonno di Alvise, era un fab-
bro. In ditta è ancora presente lo storico 
caminetto dove l’avo scaldava il ferro, 

120 ANNI DI IMPIANTI A VENEZIA
Dalle termo cucine alla telegestione
__________________________________________
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insieme agli attrezzi antichi. In breve in-
serì nell’officina i suoi quattro figli e insie-
me si occupavano anche di costruire le 
cucine economiche a legna o carbone. 
“Poi i figli Piero, Giuseppe ma soprattut-
to mio padre Attilio  - racconta Claudio 
Longega - pensarono di abbinare alla 
cucina economica un serbatoio dell’ac-
qua calda con tubi e radiatori, insomma 
una caldaia. Questo nel 1926-28. Ogni 
settimana riempivano una barca tipo 
peata a remi andavano a fare installa-
zioni e consegne a Venezia e nelle isole. 
Presentarono questo prodotto anche 
alla fiera del Levante nel 1937-38. Fu 
mio padre a proseguire con il riscalda-
mento e nel 1969-70 entrai io e subi-
to dopo, era il ‘73, la ditta passò a mio 
nome”. Anche Claudio è stato un inno-
vatore. “Abbiamo fatto il primo impian-
to sottopavimento a Venezia - riprende 
- sostituendo il ferro delle tubature con 
materiale plastico all’Archivio di Stato, 

con 3mila metri di tubo tra il ‘79 e l’80. 
Adesso sono socio con Alvise, mio fi-
glio, la quarta generazione”. Nessu-
no meglio di Longega può raccontare 
come sia cambiato il lavoro dell’impian-
tista. “Una volta bisognava che chi la-
vorava sapesse saldare il ferro, piombo, 
rame eccetera. Era un lavoro veramente 
specializzato. Adesso, con l’avvento di 
tubazioni nuove e prodotti standard si è 
tutto semplificato e il lavoro si è un po’ 
svilito, non servono più le competenze 
di un tempo con i metalli. Una volta l’im-
presa edile ci seguiva, adesso sono loro 
che comandano”. E’ cambiata anche la 
concorrenza: “Ora siamo molti di più. 
Attaccare un tubo è semplice, ma se 
c’è qualcosa di più complesso ed ecco 
allora che si fermano e chiedono aiuto 
a chi ha esperienza. Perché c’è sempre 
bisogno di un progetto e noi siamo in 
grado di farli. Da 15 anni non si posso-
no più firmare, ma la competenza l’ab-
biamo. Ho fatto tanti impianti di scuole 
anche a San Donà e Portograro e Lati-
sana a Venezia, in Camera di Commer-
cio. A Venezia è un po’ più difficile, per 
mettere le macchine all’esterno ci vuole 
l’autorizzazione paesaggistica e biso-
gna trovare soluzioni. Il bello di questi 
lavoro è che ci si confronta sempre con 
il cliente, si cerca di capirlo”. 
Durante il Covid per fortuna l’impresa 
ha avuto solo una leggera flessione del 
fatturato: “Come ditta di impiantistica 
durante il lockdown potevamo resta-
re aperti e abbiamo lavorato per delle 
emergenze”, raccontano i titolari. Ad 
oggi sono 8 i dipendenti che lavorano 
in circa 230 mq, destinati ad ufficio am-
ministrativo e deposito materiale, con 
ancora parte degli scaffali per conser-
vare i pezzi di ricambio realizzati dagli 
operai negli anni’60. “Ora - concludono 
- i progetti per il futuro sono incentivare 
l’assistenza e specializzarci sulle nuove 
tecnologie”. 

Successore di 
Francesco Longega s.r.l. 

San Polo (Carampane), 1901
info@succflongega.com

www.succflongega.com/
t. 041 721514 

in queste pagine

Claudio e Alvise Longega
a sinistra davanti allo storico 
ingresso della bottega di 
famiglia e sopra con il ritratto 
dell’avo fondatore



Valorizzare l’artigianato della sua città 
(e non solo), inseguendo l’obiettivo di 
un turismo più responsabile. E’ questo 
l’obiettivo di Michela Bortolozzi, giova-
ne designer veneziana. Gli allestimenti 
curati per la Biennale, i corsi di scultura 
per le scuole d’arte della città, laboratori 
e tante idee per coinvolgere attraverso 
l’arte adulti e bambini, sono solo alcune 
delle molteplici attività dell’artigiana/de-
signer che, dopo aver terminato il Liceo 

Artistico si è laureata all’ Accademia di 
Belle Arti e poi in Arti Visive allo Iuav. 
Apprendista ceramista in Danimarca, 
glass designer in Germania per Utopia 
& Utility, poi a Lisbona per l’atelier Va-
sconcelos, al National Gallery di Città 
del Capo in Sud Africa, docente di 
disegno per bambini in  un piccolo 
villaggio del Kenya, Michela Bor-
tolozzi ha poi creato a Betlemme 
all’interno di una comunità socia-
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EAT & RUN :
SOUVENIR BELLI SI PUO’!
Creatività e sostenibilità, il mondo di Michela
________________________________________
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le, una collezione chiamata “Wool not 
Wall”, oggetti di feltro bicolore usando 
la tecnica di cardatura della lana degli 
artigiani locali, per sensibilizzare i turisti 
sul delicato tema della divisione tra co-
munità ebraica e palestinese. Tra le in-
numerevoli esperienze all’estero anche 
quella in Marocco, a Marrakech, dove 
ha preso parte ad un master in Design 
per lo sviluppo locale sostenibile. Qui 
ha disegnato un vassoio in ottone che 
riprende la pianta e il reticolo di strade 
della città di Marrakech, realizzando 
così un souvenir originale che è al tem-
po stesso oggetto tradizionale e di de-
sign. Da allora il suo focus è diventato 
l’artigianato locale legato al turismo. 

Il progetto veneziano di Michela Bor-
tolozzi si chiama Eat & Run. Un nome 
curioso e provocatorio che contrappo-
ne l’idea di un turismo consapevole e 
sostenibile a quello, appunto, mordi e 
fuggi. In antitesi a questo modello, l’o-
biettivo di Eat & Run è restituire valore 
invece all’artigianato locale, fatto con 
passione e portatore di antichi saperi e 
tradizioni. Ma come nasce Eat & Run? 
Ancora studente Michela propone un 
progetto per una forma di architettura 
commestibile. Disegna dei lecca lec-
ca da passeggio ispirati alle trifore dei 
palazzi veneziani che richiamano con 
la loro chiara trama il Vetro di Murano. 
Questa sua idea fa riflettere esattamen-
te sul concetto del turismo mordi e fug-
gi. “Così come la città, il lecca lecca vie-
ne desiderato, comprato, consumato, 
perdendo alla fine la sua entità. Quindi 
non è solo un lecca lecca, ma porta con 
sé un messaggio: Venezia, la mangio, 
la conservo, o la sostengo?- spiega Mi-
chela - Dai lecca lecca ho poi deciso 
di ampliare la mia collezione iniziando 
a realizzare altri prodotti sempre ispirati 
all’architettura di Ca’ d’Oro e Palazzo 
Ducale: candele Re-light Venice realiz-
zate in cera recuperata, aventi come 
basamento legno recuperato dalla la-
vorazione delle Forcole, per preservare 
una totale autenticità veneziana, spille 
con vetro di Murano riciclato, orecchi-
ni stampati in 3D su plastica ecologica 
cosicché un turista possa indossare il 
ricordo della città, ma anche piatti, ce-
ramiche e stampe ispirate ai miei viaggi. 
Ogni sezione della collezione è realiz-
zata con materiali sostenibili e riciclati, 
spesso regalatimi da altri designer e 
artigiani ed è in vendita in diversi luo-
ghi della città e all’estero. Le mie idee 
provengono da racconti, tradizioni e re-
lazioni con altri artigiani. 

Michela Bortolozzi
Eat and Run

Cannaregio (San Marziale), 2430 
30121 Venezia

IG/FB: eatandrun.lab
info.eatandrunlab@gmail.com 

www.eat-and-run.com
t. 3491688590
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Venezia sposa Milano per celebrare il 
vetro, in tutte le sue forme e lavorazioni. 
Sono oltre 300 gli eventi inseriti nella più 
importante manifestazione che l’Italia 
dedica alle diverse declinazioni del ve-
tro, dall’artistico all’industriale. La prima 
edizione di The Italian Glass Weeks, 
evento nato dalla fusione di Vision Mi-
lan Glass Week e di The Venice Glass 
Week, si è articolata in due settimane 
ricche di mostre, visite guidate, labora-

tori, fornaci aperte, convegni, premia-
zioni, attività didattiche, distribuiti tra 
Milano (dal 10 al 18 settembre, con un 
programma dedicato al vetro industria-
le e al design) e Venezia (dal 17 al 25 
settembre, con protagonista il vetro ar-
tistico). Molteplici e variegate le iniziative 
proposte da oltre 150 partecipanti tra 
fondazioni, musei, gallerie d’arte, uni-
versità, fornaci, aziende, associazioni di 
categoria, designer e collezionisti italiani 
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THE VENICE GLASS WEEK, 
VENEZIA SPOSA MILANO 
Nutrita la partecipazione dei maestri vetrai 
del Consorzio Promovetro
__________________________________________
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e stranieri, con una forte presenza del-
le nuove generazioni di artisti. Luciano 
Gambaro (Promovetro), ha colto l’occa-
sione della conferenza stampa tenutasi 
a Milano per mettere in luce il momento 
di grande sofferenza in cui versano le 
vetrerie muranesi: “quale altra città in 
Italia potrebbe ospitare un festival de-
dicato al vetro artistico, se non Vene-
zia con la sua Murano? Speriamo che 
il messaggio passi forte e chiaro anche 
tra chi può concretamente sostenere 
le nostre vetrerie, la cui sopravvivenza 
è messa in discussione dalla folle im-
pennata del prezzo del gas che è oggi 

più che decuplicato. Il rischio è quello 
di perdere una tradizione millenaria e 
un’eccellenza italiana”. “La sinergia che 
si è creata tra Venezia e Milano si è ri-
velata essere l’approccio più efficace 
per celebrare l’Anno Internazionale del 
Vetro e per dimostrare ancora una vol-
ta che l’Italia è in grado di valorizzare 
a tutto tondo anche a livello internazio-
nale un prodotto come il vetro che ha 
molteplici applicazioni e sfaccettature, 
oltre a quella artigianale”, ha aggiunto 
l’assessore Paola Mar. 

GLI EVENTI DEL CONSORZIO 
PROMOVETRO

Sette noti creatori di contenuti digitali 
(Il Canal, Miss Claire, Federico Graziati, 
My Corner of Italy, Maison Lab, La Taz-
zina Blu e Roberto Celestri), hanno vi-
sitato l’isola veneziana durante The Ita-
lian Glass Weeks grazie ad un progetto 
promosso da Consorzio Promovetro, 
Regione del Veneto e Camera di Com-
mercio di Venezia e Rovigo. Gli influncer  
hanno avuto modo di visitare fornaci, 
laboratori e aziende concessionarie del 
marchio Vetro Artistico® Murano, per 
osservare da vicino il lavoro dei mae-
stri alle prese con diverse lavorazioni, 
dalla soffiatura alla vetrofusione fino al 
lume, tecniche con cui vengono realiz-
zati lampadari, specchi, perle, murrine, 
oggettistica varia e sculture. Per il Con-
sorzio Promovetro, che ha strutturato il 
percorso selezionando visite guidate in 
sette diverse aziende, l’iniziativa ha rap-
presentato l’occasione anche per pre-
sentare ai novelli ambasciatori digitali 
del vetro muranese le attività organizza-
te dalle aziende consorziate e conces-
sionarie del marchio Vetro Artistico® 
Murano durante la settimana veneziana 
di The Italian Glass Weeks.
Tra gli artigiani del vetro che hanno 
partecipato a The Italian Glass Week, 
ricordiamo  Costantini Glassbeads 
con protagoniste le perle rare, Marisa 
Convento e Nason Moretti creatori 
del giardino di vetro Glass Garden, in 
collaborazione con Bottega Cini, Er-
cole Moretti con la nuova collezione 
di piatti disegnata da Paolo Cappello, 
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Weeks-Discovery Murano 
Glass_photo credit Zeta 
Group

nella pagina seguente

gli influencer in visita
a Murano per la 
Venice Glass Week



“Les circles d’eau”, Barbini Specchi 
Veneziani, tra i protagonisti della mo-
stra Volubilis dedicata alla lavorazione 
degli specchi. Presente anche l’offerta 
di dimostrazioni in fornaci o laboratori 
di Murano: Vianello Nadia Murrine, 
Esse2, Wave Murano Glass e Simo-
ne Cenedese in “Fornace Aperta”. 
In occasione di Venice Cocktail 
Week, svoltosi dal 26 settembre al 2 
ottobre, una selezione di vetrerie del 
Consorzio ha creato una collezione 
di Galloni in vetro di Murano disegnati 
appositamente per la manifestazione e 
per rappresentare la mixology venezia-
na. Una collezione unica nel sue gene-
re, in cui ogni pezzo è oggetto di design 
esclusivo, interamente fatto a mano da 
un sapiente artista vetraio. Ogni struttu-
ra partecipante a VCW ha ricevuto un 
Gallone da mantenere in esposizione 
per tutta la durata della manifestazio-
ne, avendo così l’onore di poter fare da 
“vetrina” ad un pezzo di grande valore 
artistico e culturale. 
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Un evento che richiama ai lati del Ca-
nal Grande migliaia e migliaia di turisti, 
di tifosi e di veneziani. La Regata Sto-
rica è la regata per eccellenza, non ha 
eguali ne per tradizione storica ne per 
numero di appassionati. Le prime testi-
monianze risalgono al ‘200, ma si pen-
sa sia ancora più antica. Nel 1841 nac-
que la regata in senso moderno, cioè 
a spese del Comune. Dall’annessione 
al Regno d’Italia del 1866 la gara viene 
resa in onore della magnificenza e della 
gloria della Repubblica Serenissima di 
Venezia. Questa manifestazione è stata 
sospesa per sette edizioni dal 1939 al 
1945 per la Seconda Guerra Mondia-
le, ma dal ’46 procede senza sosta e 
speriamo abbia lunga vita. Neanche la 
pandemia da Coronavirus ha bloccato 
la manifestazione. Unica accortezza, 
nell’edizione del  2020, l’obbligo di in-
dossare una protezione alle vie respira-
torie per il pubblico presente sulle rive 

pubbliche e nelle imbarcazioni lungo il 
percorso.
Il programma della competizione vera e 
propria inizia il giovedì: in Campo della 
Salute viene organizzata la cerimonia di 
benedizione dei gondolini. La celebra-
zione prevede l’esibizione di cori che 
cantano le canzoni tradizionali venezia-
ne, il discorso di esponenti della politica 
cittadina e la benedizione delle barche, 
con l’augurio di una felice e corret-
ta Regata. La sfilata che apre l’intera 
manifestazione richiama l’accoglienza 
trionfale riservata a Caterina Cornaro, 
regina di Cipro, al suo approdo a Ve-
nezia nel 1489, dopo che abdicò dal 
suo trono in favore della Serenissima. 
Il corteo storico-sportivo vede il pas-
saggio sia di imbarcazioni storiche con 
figuranti in costume d’epoca, sia di im-
barcazioni da regata. I costumi d’epoca 
sono naturalmente stupendi e sono una 
testimonianza preziosa della tradizione 

REGATA STORICA,
MAGIA SENZA TEMPO
Protagonista tutta la filiera dell’artigianato
__________________________________________

27

P
O

LI
TI

C
A

 A
R

TI
G

IA
N

A
 •

 0
5/

20
22



artigianale tessile dell’isola. Fra i perso-
naggi che sfilano nelle decine di imbar-
cazioni cinquecentesche ci sono sia il 
Doge che la regina Caterina Cornaro.
Il percorso del corteo storico-sporti-
vo naviga praticamente tutto il Canal 
Grande, infatti parte dal Bacino di Piaz-
za San Marco, si inverte all’altezza del 
Ponte della Costituzione (meglio cono-
sciuto come Ponte di Calatrava) e arri-
va davanti alla maestosa Università Cà 
Foscari, dove viene costruito un palco 
galleggiante con delle tribune d’onore, 
la cosiddetta Machina. Non bisogna di-
menticare che prima di tutto la Regata 
Storica è una avvincente competizione 
di voga veneta, disciplina unica nel suo 
genere. Le gare a cui si assiste sono 
in tutto otto: Regata de le Schie per 
bambini fino ai 10 anni; Regata de le 
maciarele per ragazzi fino ai 12 anni; 
Regata de le maciarele per ragazzi 
fino ai 14 anni; Regata dei giovanissimi 
su pupparini a due remi; Regata delle 
donne su mascarete a due remi; Rega-
ta su caorline a sei remi; Sfida remiera 
internazionale delle Università; Regata 
dei campioni su gondolini a due remi. 
La più seguita con fervore è l’ultima. 
Anche quella delle caorline è molto 
sentita dai veneziani, perché vede con-
trapposti 9 equipaggi provenienti da al-
trettante zone della Laguna. I vincitori 
vengono eletti e omaggiati come veri 
campioni e godono di gloria fino alla 

successiva edizione. La Regata Storica 
porta con sé anche altre manifestazio-
ni. Alcune settimane prima, ad esem-
pio, le Associazioni Disnar organizza-
no “Disnar per la Storica“: in 12 punti 
della città storica, insulare e terraferma, 
vengono disposte delle grandi tavola-
te in cui ogni cittadino porta cibo per 
sé e per la comunità e condivide il suo 
pasto in compagnia. Durante la serata 
viene promossa sia la Regata che tutto 
il mondo della voga veneta con filmati e 
foto d’archivio storico. 
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in questa pagina

Magda Tagliapietra
con Romina Catanzaro

nella pagina a sinistra

Luigino Lombardo
con Giuliano Pagan



Gli artigiani alla Regata Storica
Come sempre, nell’organizzazione della 
celebre manifestazione sono coinvolte 
moltissime categorie di artigiani, impe-
gnate nella costruzione delle imbarcazio-
ni, nella realizzazione dei premi oltre che 
per la vestizione dei figuranti che sfilano 
nel Corteo Storico. Numerosi gli artigiani 
che seguono il corteo a bordo delle loro 
imbarcazioni. Tra i tanti artigiani atleti che 
hanno partecipato citiamo i protagonisti 
delle “regate gondolini” e “donne su ma-
scareta”. Luigino Lombardo, impianti-
sta termoidraulico, iscritto alle società 
lidensi canottieri Diadora e Club Nautico 
San Marco, è un veterano della Storica, 
avendo già partecipato a dodici Rega-
te, di cui sei volte alla gara dei gondolini. 
Lombardo, giunto quest’anno all’ultimo 
posto con il suo compagno di gondolino 
Giuliano Pagan, prende la cosa con fi-
losofia: “L’importante è esserci stato ed 
essersi qualificato, vogo da quando ero 
ragazzo, ho interrotto solo per un breve 
periodo di tempo, per impegni familia-
ri e di lavoro, ma da tempo ho ripreso 
con costanza l’attività. Mi alleno di sera, 
dopo il lavoro, una passione, la mia, 
che va al di là di ogni sacrificio. Luigino 
Lombardo ha passato le selezioni per la 
regata di Burano. Nella categoria don-
ne su mascarete il secondo posto se 
l’è aggiudicato un’altra nostra associa-
ta, Magda Tagliapietra, titolare con la 
madre Eva Trevisan del bar “In Pescaria 
Vecia” a Burano, nonché prossima lau-
reanda in Lingua e Letteratura europea, 
americana e post coloniale con specia-
lizzazione in portoghese. Eva ha gareg-
giato in mascareta con Romina Catan-
zaro di Malamocco. “Vogo da quando 
ero bambina, dagli 8 anni e, nel 2013, 
ho iniziato a vogare con le campiones-
se partecipando alla regata di Murano 
ad un remo”, racconta Magda che oggi 
ha 25 anni e dal 2013 partecipa a quasi 
tutte le competizioni qualificandosi qua-
si sempre con la Bandiera. Nel 2021 ha 
vinto la regata di Malamocco con Ro-
mina, sua attuale compagna di voga. 
“Ho la fortuna di lavorare con la famiglia 
che, in caso di necessità, studio o voga, 
cerca di venirmi incontro agevolandomi 
con i turni lavorativi”. 
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La scorsa primavera in calle dei Botteri, a Rialto, 
ha aperto “Nautica Rialto” (San Polo 1651), dove 
si vendono accessori per la nautica e motori marini 
dai 2,5 ai 600 cavali. L’attività è frutto di una colla-
borazione tra il cantiere nautico Chia della Giudec-
ca e Campello Marine. “Venezia si sta spopolando 
ma noi ci siamo – spiega Massimo Chia – Esiste 
sempre la voglia, la passione per la laguna, consi-
derando la sua bellezza, i suoi segreti e le sue risor-
se. Accade spesso che i giovani rovinino il lavoro 
dei vecchi, invece la nostra famiglia nel tempo ha 
fatto sempre meglio. Nemmeno la pandemia ci ha 
fermato, tanto che in questi mesi abbiamo costrui-
to e varato il grande violino galleggiante progettato 
dallo scultore Livio De Marchi. In merito al nuovo 
negozio abbiamo deciso di collaborare con la Con-
fartigianato accordando prezzi agevolati e siglando 
una convenzione rivolta, in via esclusiva, agli asso-
ciati di cui, a breve, saranno definiti i termini speci-
fici”. “Nautica Rialto è un servizio ai veneziani che 
abbiamo ritenuto di offrire qui a Rialto, accanto al 
mercato – spiega Luca Martignon, per Campello 
Marine – Noi affittiamo anche imbarcazioni per il di-
porto, ma contrastiamo il moto ondoso con corsi 
appositi per chi vuole uscire in barca o comprare 
un motore. La laguna va preservata e tutti devono 
conoscere le regole del muoversi a motore”. 

Cantiere Nautico Chia
Sul fronte sud dell’isola della Giudecca nell’area 
ex Lucchese - oltre 7000 mq tra capannone del 
cantiere (1800 mq), spazio scoperto e acqueo - da 
qualche tempo c’è la splendida nuova sede del 
Cantiere Nautico Chia. Un’azienda familiare che 
affonda le sue radici nel 1956 quando Giancarlo 
Chia, dopo un’esperienza nel leggendario Cantiere 
Celli, si mette in proprio aprendo un cantiere a San 
Pietro di Castello. Da allora ad oggi una infinità di 
barche veneziane, soprattutto tanti tradizionali taxi, 
sono nate, o sono state manutenute, dalle esperte 
mani della famiglia Chia. Il padre Giancarlo ha infatti 
saputo trasmettere l’amore per questo nobile me-
stiere d’alto valore artigianale ai quattro figli: Valter, 
Massimo, Debora, Denis.

Il cantiere è specializzato nella costruzione e ripa-
razione di imbarcazioni professionali e di rappre-
sentanza in legno e VTR. tender per grandi yacht. 
La clientela da anni è fatta soprattutto da taxisti e 
istituzioni (Comune di Venezia, Carabinieri, Guardia 
di Finanza), ma ora con i nuovi spazi del cantie-
re (usufruendo di una gru fissa da 6 tonnellate ed 
una semovente da 20 tonnellate) il cantiere potrà 
rispondere meglio anche alle richieste dei privati 
diportisti. Il Cantiere Chia è anche un bell’esempio 
di come le conoscenze proprie dei maestri d’ascia 
passino di generazione in generazione, oggi dalla 
famiglia Chia, già alla terza generazione con il ni-
pote Kevin, ad alcuni giovani veneziani. Oltre alla 
costruzione di barche in legno e vetroresina sono 
specializzati anche in: restauro di imbarcazioni in 
legno e vetroresina; lavorazioni acciaio inox; im-
piantistica elettrica, verniciatura e tappezzeria 

NAUTICA RIALTO, 
A VENEZIA PER I VENEZIANI
Prezzi agevolati e scontistica rivolta agli 
associati di Confartigianato Venezia
________________________________________
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Si è spento lo scorso luglio Alfredo Riz-
zo, presidente dei panificatori dal 1976 
al ‘93 e maestro per generazioni tanto 
da arrivare, nell’associazione di cate-
goria, a scalare i vertici prima regionali 
e poi assumendo la carica di vicepre-
sidente nazionale. Aveva 91 anni, era 
stato anche consigliere comunale dal 
1990 al ‘92 durante l’amministrazio-
ne del sindaco Ugo Bergamo. Negli 
anni’50 Alfredo giovanissimo si trasferì 
in Argentina con tutta la famiglia, dove 
iniziò a lavorare avviando una gelateria 
e una pizzeria. Tornato a Venezia nel 
1958, assieme ai tre fratelli acquistò il 
panificio in Rio Terà San Leonardo, che 
è diventato, anno dopo anno,lo storico 

negozio della famiglia Rizzo e che ancor 
oggi, sia pur spostato in una sede limi-
trofa, ne rappresenta l’azienda. Tutt’ora 
la famiglia gestisce direttamente in cen-
tro storico diversi punti vendita. 
Tra le passioni di Aldredo lo sport, la 
musica e la lettura. Un uomo che si è 
sempre distinto per continuità, dedizio-
ne, passione e competenza, tanto da 
ricevere nell’agosto del 2001, il Premio 
Miramare. Ha esportato la tradizio-
ne e l’arte della panificazione italiana, 
andando ad insegnare a fare il pane in 
molti paesi, arrivando anche in Giappo-
ne. Innamorato di Venezia, si batteva 
contro lo spopolamento della Laguna, 
organizzando negli anni’80 e ‘90, im-
portanti convegni sui problemi dell’e-
sodo e dello scavo dei rii, richiamando 
l’attenzione pubblica su queste proble-
matiche con le storiche chiusure di tutti 
i forni cittadini. 
Questo l’omaggio di Gianni De Chec-
chi: “ricordo Alfredo Rizzo fin dagli esor-
di della mia attività in Confartigianato 
Venezia. Un uomo per bene, che sa-
peva infondere negli altri il suo non co-
mune entusiasmo e la sua passione per 
la categoria dei panificatori ma direi dei 
commercianti in genere. Sempre pre-
sente in tutte le riunioni amava molto la 
sua città. Venezia ha sempre avuto un 
ruolo fondamentale nelle sue battaglie. 
Pensava al futuro della città e al futuro 
dei giovani. Per me è stato un esem-
pio e ho imparato molto dalla coerenza 
e dalla serenità con cui portava avanti 
le sue idee. Mai sentito gridare o muo-
versi sopra le righe penso che abbia 
rappresentato quel gruppo di dirigenti 
associativi illuminati e capaci che hanno 
dato più di quanto hanno preso dal loro 
impegno associativo. Un insegnamento 
che oggi è più attuale che mai”.

ADDIO AD ALFREDO RIZZO
Il decano dei panificatori veneziani
__________________________________________
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qui sotto

Alfredo Rizzo, 
storico maestro panificatore
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Mentre salutiamo Gianfranco Pellarin, che ci ha la-
sciati il 23 settembre a 90 anni di età, non possiamo 
e non posso non ricordare i tanti anni passati insie-
me dentro l’Associazione.
Entrato nel 1953 quando la sede era ancora al 
Ponte dei Dai, in Piazza San Marco, Gianfranco è 
rimasto sempre molto orgoglioso del papà Giulio, 
falegname con bottega in Calle Lunga Santa Maria 
Formosa che, nel luglio del ’46, insieme ad altri 11 
intrepidi amici artigiani fondò la nostra Associazione. 
Gianfranco diventa Consulente del Lavoro tra i primi 
in provincia di Venezia e tra i primissimi 5 a Venezia.
Il numero 102 di iscrizione all’Albo lo rendeva certa-
mente orgoglioso ma anche un elemento essenziale 
per tutti come esperienza e capacità. A fine anni ’60 
ha vissuto in pieno il fermento e le proteste di quegli 
anni, diventando un punto di riferimento nella con-
trattazione sindacale e arrivando a scrivere, nel vero 
senso della parola, interi contratti di lavoro dopo in-
terminabili riunioni. La sua attività, sempre saggia, 
pacata e tecnicamente ineccepibile, lo ha reso un 
punto di riferimento anche per le Organizzazioni sin-
dacali, che non lo hanno mai considerato un nemi-
co, ma un avversario certamente tosto, ma sempre 
attento al rispetto dei lavoratori. Ovviamente il suo 
impegno è sempre stato a favore degli artigiani, ten-
tando non solo di costruire le migliori condizioni di 

rapporto con i loro dipendenti, ma anche assisten-
do i nostri soci con tutta la sua capacità tecnica.
Possiamo dire che è su uomini come Gianfranco 
che si sono poggiate le fondamenta dell’attuale or-
dinamento democratico e dei diritti e doveri dei da-
tori di lavoro e dei dipendenti, uomini che hanno la-
vorato in silenzio con passione e voglia di fare bene.
Se oggi le relazioni sindacali hanno portato agli Enti 
Bilaterali, che forniscono supporto e assistenza 
partecipando al welfare del nostro Paese, è proprio 
grazie a uomini come Gianfranco Pellarin, che per 
anni hanno lavorato senza clamore ma con assoluta 
competenza.
Sul piano personale, posso dire che quando sono 
arrivato in Associazione nel 1980, giovanissimo Di-
rettore con 25 anni di età e tanto entusiasmo e vo-
glia di fare, ho trovato in Gianfranco un punto fermo. 
La sua saggezza e la sua ponderazione hanno sa-
puto contenere la mia foga di quegli anni e aiutarmi 
a prendere decisioni ponderate e tenendo conto di 
tutti i fattori; per me è stato un supporto fondamen-
tale e conserverò per sempre cari i ricordi di quegli 
anni.
Noi tutti quindi ringraziamo Gianfranco per l’esem-
pio e per gli insegnamenti che ci ha dato e faremo in 
modo che non sia dimenticato il suo valore.

Gianni De Checchi

CIAO GIANFRANCO !
Si è spento Gianfranco Pellarin, colonna dell’Associazione
__________________________________________________



Continua la simpatica iniziativa dedicata alle piccole librerie ed editorie veneziane. 
A tutte abbiamo chiesto e chiediamo di collaborare con noi presentando un volu-
me, saggio, romanzo etc. che i nostri associati potranno poi acquistare con uno 
sconto del 5% sul prezzo di copertina.

Libreria “Marco Polo” - Dorsoduro 2899 e Dorsoduro 2915, Venezia
“HISTORIATE. TRA COPERTINE E RICORDI”
prezzo di copertina: 18,00 €
La copertina è il primo incontro tra il lettore e il libro. Fabio visintin, illustratore 
e premiato fumettista, con oltre 150 copertine al suo attivo, è diventato per 
motti lettori un riferimento, un segnale che li porta dagli scrittori che amano. 
Questo libro seleziona e raccoglie le più significative copertine della lunga car-
riera di un disegnatore che spazia dai gialli ai noir, dal graphic novel ai classici 
per ragazzi. Prefazioni di Fabio Visintin, Luca Raffaelli, Laura Scarpa. 
Autore: Fabio Visentin • Edito da: Comic Out

Libreria “Lido Libri” - Via Isola Di Cerigo 3, Lido di Venezia
“LA LADRA DI PROFUMI”
prezzo di copertina 17,90 €
Parigi 1941. Clementine chiude con attenzione la delicata boccetta di profumo. Sa 
di essere l’unica capace di creare l’essenza giusta per ogni persona e per ogni oc-
casione. Ma non questa volta. Intorno a lei la città rimbomba sotto i colpi dell’as-
sedio nazista. Clementine è scappata a Parigi per ricominciare dopo anni in cui 
ha usato l’arte profumiera per truffare le persone e ottenere da loro tutto ciò che 
voleva. È scappata a Parigi per sentirsi al sicuro. Ma ora teme che non possa più 
essere così. Oskar Voss, un influente membro del partito nazista, si è accorto del 
suo talento e ha bisogno di lei per scoprire la formula di un profumo potenzialmen-
te letale. Un profumo da proporre a Hitler come arma segreta. Clementine sente 
con forza il richiamo del proprio passato, ma sa che cedere sarebbe sbagliato. 
Che, se collaborasse, la vita di migliaia di ebrei, compresa quella della sua amica 
Zoé, sarebbero ancora più in pericolo. Mentire è sempre stata la sua più grande 
dote, ma quando tutto quello che ti è più caro è a rischio, non è semplice. La sua 
scaltrezza, però, può tornarle utile, perché sa come raggiungere i propri obiettivi 
grazie al profumo giusto. Non le resta che aprire il suo laboratorio e cercare di 
fermare il piano di Oskar Voss, anche se questo vuol dire compiere le azioni più 
temerarie della sua vita e mettersi in gioco in prima persona. Solo i segreti della 
profumeria possono salvarla.
Autore: Timothy Schaffert • Edito da: Garzanti

Libreria “Studium” -  San Marco 3716/b, Venezia
“IL LATTE DEI SOGNI”
prezzo di copertina: 15,00 €
Una delle stanze di casa Carrington, in Messico, era coperta di disegni di 
Leonora, che facevano paurissima ai bambini. Per tranquillizzarli, allora, la 
mamma cominciò a raccontare (e a illustrare) storie molto fantastiche e mol-
to buffe, via via raccolte in un quadernetto privato. Che ora, tanti anni dopo, 
è diventato un libro diverso da tutti. 
Autore: Leonora Carrington • Edito da: Adelphi

LEGGENDO
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LUCE E GAS + CONVENIENTI 
PER IMPRESE E ANCHE PER UTENZE DOMESTICHE!

PER I PRIVATI > C’è AIM Energy!
Energia Elettrica e Gas ad un prezzo difficilmente 

da eguagliare per qualsiasi altro fornitore 

15%
SCONTO SUL PREZZO 

DELL’ENERGIA ELETTRICA

10%
SCONTO SUL PREZZO 

DEL GAS

PER LE IMPRESE > C’è il CAEM!
Energia Elettrica e Gas ad un prezzo assolutamente 
conveniente e concorrenziale con qualsiasi fornitore 

SCONTO SUL PREZZO 
DELL’ENERGIA ELETTRICA 

E DEL GAS
Lo sconto varia a seconda delle fasce di utilizzo.

SCONTO SULLE 
ACCISE GAS

Il risparmio si traduce in 
una riduzione di circa il 93%.

 

A TUTTO IL RESTO... 
(predisposizione documentazione per cambio fornitore, disdetta attuale fornitore etc...)

...CI PENSIAMO NOI!

SPORTELLO
ENERGIA

Per approfondire o approfittare di questa possibilità di risparmio potete contattare lo SPORTELLO 
ENERGIA (t. 041 5299238-273). Per conoscere l’eventuale risparmio passando al CAEM (se imprese) 
o ad AIM ENERGY (se persone fisiche), potete inoltrare via mail (risparmi@artigianivenezia.it) la 
copia completa dell’ultima bolletta dell’energia elettrica e/o del gas. Una volta quantificati da parte 
nostra gli eventuali risparmi, valuterete serenamente l’eventuale cambio.




